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1.3 INDICAZIONI GENERALI PER LA STAZIONE APPALTANTE
1.3.4 Verifica dei criteri ambientali e mezzi di prova
………La dimostrazione della conformità ai criteri ambientali può avvenire anche tramite presentazione di etichettature citate all’interno della sezione verifica e, come
riportato dall’ art. 69 del Codice degli appalti, da altre etichette equivalenti, per esempio altre etichette ISO Tipo I conformi alla UNI EN ISO 14024 (Tipo I), ISO 14021
(Tipo II), ISO 14025 (tipo III), o altri mezzi di prova idonei quale la documentazione tecnica del fabbricante purché dimostri che i requisiti dell’etichettatura specifica o i
requisiti indicati dalla stazione appaltante siano soddisfatti. In questi ultimi due casi (etichette equivalenti e mezzi di prova idonei) la stazione appaltante ha il compito
di verificare la documentazione presentata dall’offerente e di valutarne l’equivalenza rispetto ai mezzi di prova indicati nel presente documento. Per ogni singolo
criterio, al fine di dimostrarne la conformità, è richiesta, come già detto, la Relazione CAM, nella quale siano descritte le soluzioni adottate per raggiungere le
prestazioni minime e premianti richieste. Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica valida per la successiva certificazione dell’edificio secondo uno dei
protocolli di sostenibilità energetico- ambientale degli edifici (rating systems) di livello nazionale o internazionale, la conformità al presente criterio può essere
dimostrata se nella certificazione risultano soddisfatti tutti i requisiti
riferibili alle prestazioni ambientali richiamate dal singolo criterio.
In tali casi quindi, il progettista può allegare, alla Relazione CAM, la documentazione prevista dallo specifico protocollo di certificazione di edilizia sostenibile
perseguita, integrando quanto necessario per dimostrare la completa conformità allo specifico criterio. Alcuni esempi di tali protocolli sono:
- ARchitettura Comfort Ambiente (ARCA);
- - Building Research Establishment Environmental Assessment Method (BREEAM);
- - CasaClima Nature;
- - Istituto per l'innovazione e trasparenza degli appalti e la compatibilità ambientale (ITACA);
- - Leadership in Energy & Environmental Design (LEED);
- - Sustainable Building (SB) Tool, International Initiative for a Sustainable Built Environment (SBTool);
- - WELL® - The WELL Building Standard.
- - Protocolli di certificazione del Green Building Council Italia (GBC)
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2 CRITERI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DI INTERVENTI EDILIZI
2.7.4 Valutazione dei rischi non finanziari o ESG (Environment, Social, Governance)
Criterio premiante
È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico, prestatore di servizi di architettura e ingegneria di cui all’art 46 del decreto legislativo 18 aprile 2016
n. 50, che sia stato sottoposto ad una valutazione del livello di esposizione ai rischi di impatti avversi su tutti gli aspetti non finanziari o ESG (ambiente, sociale,
governance, sicurezza, e “business ethics”).
Verifica
L’operatore economico presenta un’attestazione di conformità al presente criterio, in corso di validità, rilasciata da un organismo di valutazione della conformità

accreditato secondo le norme UNI CEI EN ISO/IEC 17029, UNI ISO/TS 17033 e UNI/PdR 102 e a uno schema (programma) di verifica e validazione quale ad
esempio “Get It Fair-GIF ESG Rating scheme”.

3 CRITERI PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI PER INTERVENTI EDILIZI
3.2.2 Valutazione dei rischi non finanziari o ESG (Environment, Social, Governance)
Criterio premiante
È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che sia stata sottoposta ad una valutazione del livello di esposizione ai rischi di impatti avversi su
tutti gli aspetti non finanziari o ESG (ambiente, sociale, governance, sicurezza, e “business ethics”).
È attribuito un ulteriore punteggio premiante all’operatore economico che fornisce evidenza di adottare dei criteri di selezione dei propri fornitori di materiali,
privilegiando le organizzazioni che siano state sottoposte ad una valutazione del livello di esposizione ai rischi di impatti avversi su tutti gli aspetti non finanziari o
ESG (ambiente, sociale, governance, sicurezza, e “business ethics”).
Verifica
Attestazione di conformità al presente criterio, in corso di validità, rilasciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato secondo le norme UNI
CEI EN ISO/IEC 17029, ISO/TS 17033 e UNI/Pdr 102 e a uno schema (programma) di verifica e validazione quale ad esempio Get
It Fair “GIF ESG Rating scheme”. Attestazione dell’adozione di criteri per la selezione dei propri fornitori di materiali, privilegiando organizzazioni che dispongano
di un’attestazione di conformità, in corso di validità, rilasciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato secondo le norme UNI CEI EN ISO/IEC
17029, UNI ISO/TS 17033 e UNI/PdR 102 e a uno schema (programma) di verifica e validazione
quale ad esempio “Get It Fair-GIF ESG Rating scheme”.



Decreto 23 AGOSTO 2024

6

1.3 INDICAZIONI GENERALI PER LA STAZIONE APPALTANTE
1.3.5 Verifica dei criteri ambientali e mezzi di prova
Le certificazioni richieste per la dimostrazione del soddisfacimento dei requisiti dei capitoli successivi, devono essere rilasciate da Organismi di valutazione della
conformità specificatamente accreditati per il rilascio delle stesse, a fronte delle norme serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000 e quindi delle norme UNI CEI
EN ISO/IEC 17065, 17021, 17024, 17029, mentre gli Organismi di valutazione di conformità che effettuano attività di ispezione relativa ai requisiti richiesti sono quelli
accreditati a fronte della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020

Quando nelle verifiche dei criteri sono richiesti certificati o rapporti di prova, ci si riferisce ad elaborati rilasciati da laboratori ufficiali ed autorizzati ai sensi dell’ex art. 59
del D.P.R. 380/2001 o laboratori accreditati da un Organismo Unico di Accreditamento in base alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, per eseguire le prove richiamate
nei singoli criteri. L’Ente Unico nazionale di accreditamento designato dal governo italiano è Accredia.

Nel caso sia prevista la possibilità di dimostrare la conformità presentando certificati o rapporti di prova rilasciati da laboratori ufficiali, autorizzati o accreditati, è
opportuno richiedere che i certificati o i rapporti siano accompagnati da una dichiarazione del legale rappresentante dell'azienda che attesti la corrispondenza del
prodotto consegnato con quello provato in laboratorio.

La dimostrazione della conformità ai criteri ambientali può avvenire anche tramite presentazione di etichettature citate all’interno della sezione verifica o da altre
etichette equivalenti, per esempio altre etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024 o altri mezzi di prova, quale la documentazione tecnica del fabbricante,
idonei a dimostrare che i prodotti soddisfano i requisiti dell'etichettatura specifica richiesta o i requisiti specifici indicati nel capitolato speciale di appalto.

Il direttore dei lavori, prima dell’accettazione del prodotto in cantiere, verifica l’equivalenza delle etichette presentate a quelle richiamate nel presente documento.

Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica valida per la successiva certificazione dell’infrastruttura stradale secondo uno dei protocolli di sostenibilità
energetico-ambientale (rating systems) di livello nazionale o internazionale, la conformità ai criteri può essere dimostrata se nella certificazione risultano soddisfatti tutti
i requisiti riferibili alle prestazioni ambientali richiamate dal singolo criterio. In tali casi, il progettista allega, alla Relazione CAM,
la documentazione prevista dallo specifico protocollo di sostenibilità adottato, integrando quanto necessario per dimostrare la completa conformità ad ogni criterio
applicato.
Alcuni esempi di tali protocolli sono: Envision; BREEAM (Building Research Establishment Environmental Assessment Method)
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2 CRITERI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DI INTERVENTI EDILIZI

1. SELEZIONE DEI CANDIDATI (facoltativo)

2. CLAUSOLE CONTRATTUALI (obbligatorio)

3. SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI DI LIVELLO TERRITORIALE-URBANISTICO

(obbligatorio per progetti che includono modificazioni dello stato dei luoghi, quali i progetti di nuova costruzione,

i progetti di ristrutturazione urbanistica e i progetti di ristrutturazione edilizia)

4. SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI PER GLI EDIFICI (obbligatorio)

5. SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE (obbligatorio)

6. SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE (obbligatorio)
7. CRITERI PREMIANTI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE (facoltativo) 

CRITERI PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI PER INTERVENTI EDILIZI

1. CLAUSOLE CONTRATTUALI PER LE GARE DI LAVORI PER INTERVENTI EDILIZI (obbligatorio)

2. CRITERI PREMIANTI PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI (facoltativo)

4 CRITERI PER L’AFFIDAMENTO CONGIUNTO DI PROGETTAZIONE E LAVORI PER INTERVENTI EDILIZI

1. SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI (obbligatorio)

2. CLAUSOLE CONTRATTUALI (obbligatorio)

3. CRITERI PREMIANTI (facoltativo)

SINERGIE CON PROTOCOLLI GREEN



PROTOCOLLI DI SOSTENIBILITA’

ARGOMENTI

• I sistemi di certificazione: LEED® - BREEAM® - WELL® ENVISION®
✔ Panoramica di sistema
✔ Il processo di Certificazione (ad es. Design Review e Construction Review)
✔ Le principali figure professionali (ad es. Commissioning Authority, LEED AP, BREEAM

AP)

• Esempi di certificazione



LA
CONOSCENZA
DI QUELLO
CHE PROGETTO
E REALIZZO



11

LEED è un marchio di eccellenza riconosciuto a livello
internazionale per edifici, comunità e professionisti
che stanno trasformando il settore edile.

IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE LEED®
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IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE LEED®

Il sistema di certificazione LEED® è uno standard sviluppato dall’U.S. Green Building Council (USGBC) nel 1998, associazione no
profit che promuove e fornisce un approccio globale alla sostenibilità, dando un riconoscimento alle performance virtuose in
aree chiave della salute umana ed ambientale.

LEED® è un sistema volontario e basato sul consenso, per la realizzazione, costruzione e gestione di edifici sostenibili ad alte
prestazioni e che ormai è diffuso sempre più a livello internazionale.

Nuove costruzioni 
Scuole
Core & Shell
Ospedali

Edifici Esistenti Interni Commerciali QuartieriResidenziale



IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE LEED®

New Construction

Existing Building

PROGETTAZIONE COSTRUZIONE GESTIONE/MANUTENZIONE

Schools

Core & Shell

Commercial Interiors

Neighborhood Development

Homes

Communities 
Cities

ZERO



IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE LEED®

Il protocollo si compone di prerequisiti e crediti.



IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE LEED®

Incentivazione della progettazione integrata.

Valutazione delle caratteristiche esistenti della comunità circostante e il modo in cui questa infrastruttura influenza il
comportamento degli occupanti e le prestazioni ambientali.

Valutazione del lotto di progettazione (aree esterne).

Valutazione della gestione delle risorse idriche per utilizzi interni ed esterni.

Valutazione dell’efficienza energetica dell’edificio.

Valutazione dell’impatto ambientale dei materiali da costruzione.

Valutazione dei fattori ambientali - qualità dell'aria, qualità dell'illuminazione, progettazione acustica - che influenzano il comfort
degli ambienti.

Incentivazione di strategie innovative nei progetti.

Incentivazione nel raggiungimento di determinati crediti, relativamente alla localizzazione del progetto.



Fase di PROGETTAZIONE LEED Fase di COSTRUZIONE LEED

• Incontro di valutazione
• Obiettivi
• Definizione dello scopo preliminare LEED
• Identificazione delle figure coinvolte
• Inizio del processo

Certificazione

Registrazione

Inizio

Sottomissione crediti 
di progettazione

Sottomissione crediti 
di costruzione

IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE LEED®



IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE LEED

prerequisiti

crediti



IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE LEED



IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE LEED®

COMMISSIONING 
AUTHORITY

LEED AP

MODELLATORE 
ENERGETICO

NUOVE FIGURE LEED



IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE LEED®

1. LA FIGURA DEL PROFESSIONISTA ACCREDITATO - LEED AP  (opzionale, ma consigliato)
Coordina l’intero processo di certificazione LEED.

Esperto, formato e certificato da parte terza, in costruzione sostenibile e nella gestione del processo di certificazione
(figura non obbligatoria, ma consigliata e premiata con 1 punto).

2. LA FIGURA DELLA COMMISSIONING AUTHORITY  (obbligatoria)

3. LA FIGURA DELL’ESPERTO DI MODELLAZIONE ENERGETICA (opzionale, ma consigliato)

Figura dedicata alla verifica esecutiva degli impianti e dell’involucro per conto del committente.
Persona terza al processo che verifica durante tutte le fasi di progettazione e costruzione, e in alcuni casi durante il

primo periodo di esercizio, che vengano rispettati pienamente i requisiti della committenza per quanto riguarda le
prestazioni degli impianti e dell’involucro.

Figura dedicata alla stima dei consumi energetici dell’edificio attraverso software di simulazione dinamica
(meglio se coinvolta sin dall’inizio della progettazione)



CITYLIFE - Milano



Cà Foscari - Venezia



IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE BREEAM®



IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE BREEAM®

BREEAM® (Building Research Establishment Environmental Assessment Method) è un protocollo di valutazione degli edifici su
base volontaria istituito nel Regno Unito nel 1990 da BRE (Building Research Establishment), compagnia britannica che da oltre 90
anni si occupa di ricerca nel settore delle costruzioni, con lo scopo di valutare la performance ambientale degli immobili.

Nuove costruzioni

Edifici esistenti
Ristrutturazioni 

e Fit-out 
Quartieri



IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE BREEAM®

BREEAM NC si struttura in:
- Core&Shell
- Fully fitted

BREEAM RFO si struttura in 4 differenti parti:
• Part 1: Fabric and Structure: external envelope including walls, roof, windows and floor
• Part 2: Core Services (HVAC systems): centralised mechanical and electrical plant including heating, cooling and ventilation
• Part 3: Local Services: localised services including lighting, local heating, cooling and ventilation
• Part 4: Interior Design: interior finishes, furniture, fittings and equipment

SHELL CORE & SHELL

BREEAM IN USE si struttura in:
- Part 1: Asset Performance
- Part 2: Management Performance
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IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE BREEAM®

Il protocollo si compone di prerequisiti e crediti.

I PREREQUISITI sono obbligatori, mentre i CREDITI sono facoltativi, entrambi permettono di ottenere i punti per i livelli
di certificazione.



IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE BREEAM®



IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE BREEAM®

LE 10 AREE BREEAM



IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE BREEAM®

Promuovere l'adozione di pratiche di gestione sostenibili legate alle attività di progettazione, costruzione per garantire gli obiettivi di
sostenibilità.

Gestire e aumentare il comfort e la salute e la sicurezza degli occupanti dell'asset.

Gestire il consumo energetico, incoraggiare l'utilizzo di attrezzature a basso consumo energetico o che utilizzino forme di energia
maggiormente sostenibili.

Gestire degli impatti relativi ai trasporti, la vicinanza dei servizi locali e migliorare l’utilizzo di mezzi di trasporto alternativo.

Gestire e monitorare il consumo di acqua in fase di costruzione e in fase di gestione dell’asset e del sito per incoraggiare il consumo idrico
sostenibile.



IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE BREEAM®

Gestire e monitorare l'impatto ambientale degli appalti nonché riconoscere i rischi per gli occupanti e per l'attività che svolgono sui tema di
sicurezza, antincendio e altri eventi naturali.

Incoraggiare e riconoscere l'attuazione di politiche e sistemi che riducano la produzione di rifiuti durante la costruzione e la gestione
dell’asset.

Gestire e monitorare l'impatto che le attività svolte in sito hanno sull'ambiente, incoraggiano l'uso sostenibile del suolo, la protezione e la
creazione degli habitat .

Prevenire, gestire, monitorare e controllare l'inquinamento associato all'attività svolta nel sito.

Incentivare strategie innovative.



BREEAM® IN USE



BREEAM® IN USE

Part1 - Asset Performance:
benchmarking the performance of the asset, outlining areas of best practice, as well as potential scope for improvement

Part2 - Management Performance:
benchmarking the building management processes used within an asset, outlining areas of best practice, as well as potential to
reach optimal asset performance.
p.s.: The asset must have been occupied for at least 12 months prior to the start of the assessment.

Nota:
La certificazione BREEAM In-Use può essere assegnata a solo una delle due parti oppure ad entrambe (in questo caso ogni
“Parte” riceve il proprio livello di certificazione dimostrato)



PART 1: certificabile in qualsiasi momento, basta che l’edificio sia completo e 
potenzialmente occupabile

PART 2 E PART 3: certificabile in qualsiasi momento, necessari almeno 12 mesi di 
consumi

Certificazione

Registrazione

Sottomissione crediti

Inizio

2/3 mesi per reperimento dati e produzione evidence

BREEAM IN-USE
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COMMISSIONING 
MANAGER

BREEAM AP

Energy Modeler

NUOVE FIGURE BREEAM

BREEAM ASSESSOR

SQE - SQA

IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE BREEAM®



IL BREEAM ASSESSOR 



IL BREEAM AP
Accredited Professional



1. BREEAM Assessor (obbligatorio)
soggetto indipendente e imparziale, formato e certificato da parte terza, che ha il compito di verificare il rispetto dei requisiti dei
crediti perseguiti dal team di progettazione e costruzione.
È l’interfaccia unica tra il team di progettazione/costruzione e BRE.

2. BREEAM AP (opzionale, ma consigliato):
esperto, formato e certificato da parte terza, in costruzione sostenibile e nella gestione del processo di certificazione (figura non
obbligatoria, ma consigliata e premiata con diversi punti).

3. ENERGY MODELER (opzionale, ma consigliato):
esperto in valutazioni della prestazione energetica dell’edificio.

4. SPECIALIST COMMISSIONING MANAGER (opzionale, ma consigliato):
persona terza al processo che verifica durante tutte le fasi di progettazione e costruzione, e in alcuni casi durante il primo
periodo di esercizio, che vengano rispettati pienamente i requisiti della committenza per quanto riguarda le prestazioni degli
impianti.

IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE BREEAM®



IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE BREEAM®

5. Esperto ecologo (SQE):
L’espero ecologo è una figura ampliamente consigliata, se nel progetto sono presenti aree a verde, in quanto permette il
raggiungimento di tutti i crediti dell’area Land Use and Ecology.
Questo tipo di figura non è presente in Italia ma può essere assimilata ad un architetto paesaggista con un minimo di 3 anni
di esperienza. Le sue competenze devono essere verificate da BREEAM per approvazione.

Compiti dell’esperto ecologo:
- Verifica degli elementi verdi da preservare e descrizione delle modalità per farlo, sia in fase di cantiere che in fase operativa;
- Indicazioni su quali piante è meglio inserire all’interno dello specifico progetto.

Questo verrà fatto attraverso degli «ecology report» che poi verranno sottomessi a BREEAM.

6. Esperto acustico (SQA):
L’esperto acustico permette il raggiungimento di un credito nell’area Health and Wellbeing riguardo il comfort acustico
all’interno del progetto, fornendo indicazioni già nella fase di design.
L’esperto viene considerato qualificato da BREEAM se ha queste caratteristiche:
- Laurea in acustica (o simili);
- Ha un minimo di 3 anni di esperienza (negli ultimi 5 anni) dimostrabile nell’ambito dell’acustica;
- Certificato di riconoscimento o iscrizione all’albo professionale.
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Il tool online è uno spazio di lavoro accessibile solo ai BREEAM Assessor. 
IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE BREEAM®
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BREEAM PORTAL
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Rome GatePark–Building2



MILAN SOUTH PARK Bascape























ENE 03 Monitoring 
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SOSTENIBILITA’ DEI MATERIALI

BREEAM Credit   MAT 01
LEED       Credit   MR MATERIALS AND RESOURCES

L’EPD è uno strumento per la comunicazione ambientale tra produttori (business to 

business)  e tra distributori e consumatori (business to consumer)

Obiettivo: fornire informazioni rilevanti, verificate e confrontabili relative all’impatto 

ambientale di un prodotto o servizio

La Certificazione EPD® viene rilasciata dallo IVL Swedish Environmental Research

Institute , gestore dell'International EPD® System (www.environdec.com ), a seguito di 

verifica svolta da un ente terzo accreditato.



Credit  MAT 01

Lo  strumento necessario per ottenere l’EPD è l’LCA (Life Cycle Assessment







DNHS del PNRR 
CAM – Criteri Ambientali Minimi

Per ottemperare ai Criteri Ambientali
Minimi per la progettazione e
realizzazione delle opere pubbliche
soprattutto all’interno del PNRR



MAT prerequisito Certificazione di Catena
di Custodia FSC.

Utilizzare prodotti in legno certificato secondo lo standard FSC (Forest Stewardship
Council)



LE  05
training per il personale  



Due diligence BREEAM IN USE



Due diligence BREEAM IN USE



Logistico Amazon - Udine



Avancorpo Terminal 3 - Fiumicino
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IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE WELL®



Cosa determina il nostro
STATO DI SALUTE?
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IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE WELL®

PROGETTAZIONE COSTRUZIONE GESTIONE/MANUTENZIONE

Schools

WELL v2
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IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE WELL®

Il protocollo si compone di prerequisiti (Preconditions) e crediti (Optimizations).

I PREREQUISITI sono obbligatori, mentre i CREDITI sono facoltativi, ma sono quelli che permettono di ottenere i
punti per raggiungere il livello di certificazione desiderato.



La differenza con gli altri protocolli è la 
verifica in campo di parte terza.

Specifiche che vengono verificate 
attraverso i test:

1. Qualità dell’aria (e.g., organic and 
inorganic gases, particulates) 

2. Qualità dell’acqua (e.g., dissolved
chemicals, suspended solids) 

3. Luce (e.g., color quality, intensity, 
spectral power distribution) 

4. Comfort termico (e.g., ambient and 
radiant temperature, air speed, 
humidity) 

5. Acustica (e.g., decibel levels, 
reverberation)

IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE WELL®



79

IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE WELL®

• ARIA
Promuove una verifica della qualità dell’aria interna all’edificio attraverso degli appositi test in sito. Inoltre, richiede che venga
garantita un'elevata qualità dell'aria tramite l'impiego di materiali atossici, l’utilizzo di filtri antiparticolato e il costante monitoraggio
e la manutenzione degli impianti dedicati al ricambio dell'aria.

• ACQUA
Verifica la qualità dell’acqua destinata al consumo degli occupanti attraverso test in sito che valutano gli elementi disciolti in acqua
(metalli, disinfettanti, etc.), la presenza di contaminanti e la presenza di legionella.
Inoltre, richiede che l'acqua sia facilmente accessibile a tutti gli occupanti in modo da incoraggiarne l'utilizzo.

• NUTRIZIONE
Previene l'adozione di costumi alimentari malsani da parte degli occupanti promuovendo la "consapevolezza alimentare". Agisce
sulla qualità del cibo offerto all’interno dell’edificio, cercando di rendere sempre di facile reperibilità frutta e verdura. Punteggi
maggiori sono dati in caso di presenza di coltivazioni in sito, mense con menù salutari ed attenti agli allergeni e luoghi adatti per
consumare i pasti.
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IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE WELL®

• LUCE
Sostiene l’adozione di strategie atte a migliorare il comfort visivo degli occupanti cercando di massimizzare l’utilizzo della luce
naturale controllandone l’abbagliamento, fornire un adeguato livello di luce a tutti gli ambienti di lavoro oltre ad uno studio
circadiano della stessa.

• MOVIMENTO
Favorisce una vita più attiva attraverso strategie di layout sia interno che esterno come: la presenza di scale visibili e facilmente
accessibili, la presenza di palestre interne e/o di spazi esterni per l’attività sportiva. Infine, incoraggia l’organizzazione di attività
sportive per tutti i dipendenti.

• COMFORT TERMICO
Promuove un ambiente con un comfort termico adatto a tutti gli occupanti, predilige quindi sistemi di riscaldamento a pannelli
radianti, un monitoraggio delle temperature e dell’umidità interna.
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IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE WELL®

• SUONO
Promuove il massimo comfort acustico all’interno degli ambienti utilizzando sistemi di assorbimento o mascheramento del suono tra
spazi limitrofi.

• MATERIALI
Premia l’utilizzo di materiali sostenibili e riciclabili, locali e con bassi emissioni in ambiente. Oltre a una corretta gestione dei rifiuti, sia
in fase di cantiere che in fase operativa e l’utilizzo di prodotti di «Green Cleaning» per le pulizie.

• MENTE
Incentiva il legame tra la natura e l'essere umano e la consapevolezza da parte delle persone circa il proprio stato di salute e di
benessere attraverso adeguati spazi per il riposo sia interni che esterni, una forte connessione con la natura e l’opportunità di
partecipare ad attività meditative e di rilassamento.

• COMUNITÀ
Promuove la massima accessibilità dell’edificio e supporti per la vita degli occupanti: incentivi per le famiglie e supporti per la salute
degli occupanti



IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE WELL®

Ogni 3 anni è necessaria una ricertificazione (per WELL HS è ogni anno).
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IL Get It Fair  FRAMEWORK



IL Get It Fair  FRAMEWORK



IL Get It Fair  FRAMEWORK



Indice

Protocolli di sostenibilità internazionali utilizzati dai CAM. ( Breeam, leed , Envision,Get it Fair)

Nuovo Protocollo ACCREDIA come esperto progettazione sostenibile  per i CAM 
Edilizia ,CAM Strade e CAM Verde Pubblico

Ruolo centrale dell’Esperto CAM nel campo della progettazione modalità operative 

La Consulenza CAM per le Imprese durante l’esecuzione dei lavori.

Casi pratici
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COMPITI DELL’ESPERTO CAM IN PROGETTAZIONE SOSTENIBILE



103

COMPITI DELL’ESPERTO CAM IN PROGETTAZIONE SOSTENIBILE
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COMPITI DELL’ESPERTO CAM IN PROGETTAZIONE SOSTENIBILE
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SETTORE EDILIZIA
I requisiti di conoscenza, abilità, autonomia e 
responsabilità dell'Esperto CAM in progettazione 
sostenibile in edilizia oltre a quanto definito dal Decreto 
MiTE 23 giugno 2022 n. 256 (CAM Edilizia vigente) sono 
riportate nella Tabella 2.
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SETTORE EDILIZIA
I requisiti di conoscenza, abilità, autonomia e 
responsabilità dell'Esperto CAM in progettazione 
sostenibile in edilizia oltre a quanto definito dal 
Decreto MiTE 23 giugno 2022 n. 256 (CAM 
Edilizia vigente) sono riportate nella Tabella 2.
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SETTORE EDILIZIA
I requisiti di conoscenza, abilità, autonomia e 
responsabilità dell'Esperto CAM in progettazione 
sostenibile in edilizia oltre a quanto definito dal 
Decreto MiTE 23 giugno 2022 n. 256 (CAM 
Edilizia vigente) sono riportate nella Tabella 2.
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SETTORE EDILIZIA
Esame di certificazione
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SETTORE EDILIZIA
Esame di certificazione



Indice

Protocolli di sostenibilità internazionali utilizzati dai CAM. ( Breeam, leed , Envision)

Nuovo Protocollo accreditato ACCREDIA come esperto progettazione sostenibile  per i CAM 
EDILIZIA , CAM STRADE E CAM VERDE PUBBLICO   

Ruolo centrale dell’Esperto CAM nel campo della progettazione modalità operative 

La Consulenza CAM per le Imprese durante l’esecuzione dei lavori.

Casi pratici



Decreto 23 GIUGNO 2022
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2 CRITERI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DI INTERVENTI EDILIZI
2.1 SELEZIONE DEI CANDIDATI
2.1.1 Capacità tecnica e professionale
2.2  CLAUSOLE CONTRATTUALI
2.2.1 Relazione CAM
2.2.2 Specifiche del progetto
2.3 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI DI LIVELLO TERRITORIALE-URBANISTICO
2.3.1 Inserimento naturalistico e paesaggistico
2.3.2 Permeabilità della superficie territoriale
2.3.3 Riduzione dell’effetto “isola di calore estiva” e dell’inquinamento atmosferico
2.3.4 Riduzione dell’impatto sul sistema idrografico superficiale e sotterraneo
2.3.5 Sottoservizi per infrastrutture tecnologiche

2.3.5.1 Raccolta, depurazione e riuso delle acque meteoriche
2.3.5.2 Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico
2.3.5.3 Aree attrezzate per la raccolta differenziata dei rifiuti
2.3.5.4 Impianto di illuminazione pubblica
2.3.5.5 Sottoservizi per infrastrutture tecnologiche
2.3.6 Infrastrutturazione secondaria e mobilità sostenibile
2.3.7 Approvvigionamento energetico
2.3.8 Rapporto sullo stato dell’ambiente
2.3.9 Risparmio idrico 



Decreto 23 GIUGNO 2022
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2 CRITERI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DI INTERVENTI EDILIZI
2.4 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI PER GLI EDIFICI
2.4.1 Diagnosi energetica
2.4.2 Prestazione energetica
2.4.3 Impianti di illuminazione per interni
2.4.4 Ispezionabilità e manutenzione degli impianti di riscaldamento e condizionamento
2.4.5 Aerazione, ventilazione e qualità dell’aria
2.4.6 Benessere termico
2.4.7 Illuminazione naturale
2.4.8 Dispositivi di ombreggiamento
2.4.9  Tenuta all’aria
2.4.10  Inquinamento elettromagnetico negli ambienti interni
2.4.11 Prestazioni e comfort acustici
2.4.12  Radon
2.4.13 Piano di manutenzione dell’opera
2.4.14 Disassemblaggio e fine vita
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DNHS  e la guida operativa del MEF
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DNHS  e la guida operativa del MEF
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La guida operativa del MEF è:

a. per la parte che definisce i “vincoli” DNSH, obbligatoria, nel senso che i vincoli 
DNSH costituiscono requisiti tecnici obbligatori per i progetti PNRR; se il progetto non 
rispetta i vincoli DNSH non può essere finanziato;

b. per la parte che definisce gli “elementi di verifica ex ante”, obbligatoria, nel senso 
che specifica meglio quali sono gli elaborati progettuali o specialistici all’interno dei quali 
il progettista dà evidenza del rispetto dei vincoli DNSH;

c. per la parte che definisce gli “elementi di verifica ex post”, indicativa, nel senso che 
si propongono delle modalità per dimostrare, dopo la fine lavori e il collaudo dell’opera, 
che i vincoli DNSH sono stati effettivamente applicati in fase realizzativa. 

E’ indicativa perché il RUP o il progettista possono utilizzare anche altri e diversi mezzi 
di prova purché equivalenti a quelli proposti dalla Guida operativa.
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DNHS  SCHEDE TECNICHE 
 Scheda 1 – Costruzione di nuovi edifici 
 Scheda 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali
 Scheda 3 – Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche 
 Scheda 4 - Acquisto, Leasing e Noleggio apparecchiature elettriche ed elettroniche utilizzate nel settore sanitario
 Scheda 5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici
 Scheda 6 - Servizi informatici di hosting e cloud
 Scheda 7 - Acquisto servizi per fiere e mostre
 Scheda 8 - Data center 
 Scheda 9 - Acquisto, noleggio, leasing di veicoli 
 Scheda 10 - Trasporto per acque interne e marittimo 
 Scheda 11 - Produzione di biometano 
 Scheda 12 - Produzione elettricità da pannelli solari 
 Scheda 13 - Produzione di elettricità da energia eolica
 Scheda 14 - Produzione elettricità da combustibili da biomassa solida, biogas e bioliquidi 
 Scheda 15 - Produzione e stoccaggio di Idrogeno in aree industriali dismesse
 Scheda 16 - Produzione e stoccaggio di Idrogeno nei settori Hard to abate
 Scheda 17 - Impianti di recupero di rifiuti non pericolosi e pericolosi
 Scheda 18 - Realizzazione infrastrutture per la mobilità personale, ciclologistica 
 Scheda 19 – Imboschimento e restauro forestale
 Scheda 20 - Coltivazione di colture perenni e non perenni
 Scheda 21 - Realizzazione impianti distribuzione del teleriscaldamento/teleraffrescamento 
 Scheda 22 - Mezzi di trasporto ferroviario per merci e passeggeri (interurbano) 
 Scheda 23 - Infrastrutture per il trasporto ferroviario
 Scheda 24 - Realizzazione impianti trattamento acque reflue 
 Scheda 25 - Fabbricazione di apparecchi per la produzione idrogeno (elettrolizzatori e celle a combustibile)
 Scheda 26- Finanziamenti a impresa e ricerca
 Scheda 27 - Ripristino ambientale delle zone umide
 Scheda 28 - Collegamenti terrestri e illuminazione stradale
 Scheda 29 - Raccolta e trasporto di rifiuti in frazioni separate alla fonte
 Scheda 30 - Trasmissione e distribuzione di energia elettrica
 Scheda 31 - Impianti di irrigazione 
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Guida operativa del MEF
Schede e Check list di controllo



120

Scheda 1 Edifici nuova Costruzione



Scheda 1 Edifici nuova Costruzione
REGIME 1 
1.5.4 Economia circolare 



Scheda 1 Edifici nuova Costruzione
REGIME 1 
1.5.5 Prevenzione e riduzione del inquinamento 
il progettista deve

A  integrare nei documenti progettuali le specifiche tecniche del CAM edilizia
•24 12 Radon
•23 5 5 Emissioni negli ambienti confinati
•25 7 Isolanti termici ed acustici
•25 10 1 Pavimentazioni dure
•25 10 2 Pavimenti resilienti
•25 13 Pitture e vernici
•26 1 Prestazioni ambientali del cantiere (con le prescrizioni per evitare sversamenti accidentali di inquinanti 
sul suolo, nelle acque e in atmosfera 

B in caso di scavi integrare nei documenti progettuali la specifica tecnica del CAM edilizia 2 6 3 
“Conservazione dello strato superficiale del terreno”



Scheda 1 Edifici nuova Costruzione
REGIME 1 
1.5.6 Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi

4 Terreni che corrispondono alla definizione di foresta/bosco/selva di cui all’art 3 comma 3 e alla definizione 

di aree assimilate al bosco di cui al comma 4 dello stesso articolo del D lgs 34 del 2018 DECRETO 

LEGISLATIVO 3 aprile 2018 n 34 Normativa per le quali le valutazioni previste dall’art 8 del medesimo 

decreto non siano concluse con parere favorevole alla trasformazione del bosco



Scheda 1 Edifici nuova Costruzione
REGIME 1 
1.5.6 Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi REGIME 1 

B Per aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse
localizzate in parchi e riserve naturali, siti della rete Natura 2000 corridoi ecologici,
altre aree tutelate dal punto di vista naturalistico, oltre ai beni naturali e
paesaggistici del Patrimonio Mondiale dell'UNESCO e altre aree protette, saranno
condotte le consuete valutazioni di conformità ai piani di gestione secondo la
normativa vigente in materia



Scheda 5 Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione e 
ristrutturazione di edifici



ADEMPIMENTI DNHS
Dove è prevista la compilazione delle check list 

FASE DI PROGETTAZIONE
• CHECK list ex ante;
• Dichiarazione DNSH di cui allegato 3
• Verifica conformità vicoli DNHS

FASE ESECUTIVA
• Attestazione DNSH di cui allegato 4

FASE CONCLUSIVA
• CHECK list ex ante;
• Dichiarazione DNSH di cui allegato 3

h) Il Direttore dei lavori (includere se previsto nello stesso affidamento di servizi di progettazione) dovrà
effettuare in fase di esecuzione e a fine lavori tutti i
controlli e le verifiche connesse con i vincoli DNSH, relativi alla organizzazione e
gestione sostenibile del cantiere



RELAZIONE DNHS



RELAZIONE DNHS



RELAZIONE DNHS
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RELAZIONE DNHS
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RELAZIONE DNHS



RELAZIONE DNHS
CHECKLIST



RELAZIONE DNHS
CHECKLIST
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ERRORI FREQUENTI
1 DNSH vago
Relazioni con generici riferimenti al oggetto del intervento (vedi circolari guida operativa)
2 DNSH eccessivo vengono spesso richiamati elementi non necessari 8 ad esempio nella scheda
5 nel piano ambientale di cantierizzazione che non è obbligatorio
3 DNSH superato
Bisogna verificare le guida operativa perché alcuni aggiornamenti hanno modificato
l’impostazione
Es. la demolizione e ricostruzione era prevista nella scheda 2 ora invece nella scheda q con
prestazioni piu stringenti. Prima il fotovoltaico non era previsto per impianti inferiori a 1 MW
adesso è sempre obbligatorio
4 DNSH incompleto
Spesso vengono richiamate solo quelle della mappatura ad esempio il fotovoltaico deve
considerare la scheda 12 o i percorsi ciclopedonali accessori (scheda 18)
5 DNSH Scollegato al progetto
La redazione deve essre completa e coordinata alla relazione CAM ed al capitolato speciale di
appalto
6 DNSH senza analisi adattabilità
In alcuni casi si trovano delle riflessioni generiche sugli impatti sul ambiente che poi determinano
la non applicabilità cosa errata
0ggetto è quanto sia resiliente il progetto e come si adatta al ambiente
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Decreto 23 GIUGNO 2022 – struttura
2 CRITERI PER L’AFFIDAMENTO DEL 

SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DI 
INTERVENTI EDILIZI

2.6 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI 
RELATIVE AL CANTIERE
2.6.2 Demolizione selettiva, recupero e riciclo
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2 CRITERI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DI INTERVENTI EDILIZI
2.6 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE
2.6.2 Demolizione selettiva, recupero e riciclo



Grazie per 

l’attenzione
Giuseppe Vincenzo Pulvirenti
Project manager HABITECH 
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